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PREMESSA 

Con la scheda M4 PLUS viene fornita, senza costo aggiuntivo, una grande quantità di software di ba-
se: l’interprete GBASIC, i suoi drivers, il precompilatore PREGB ecc. 

Il fatto che questi strumenti siano forniti gratuitamente non ne deve sminuire il valore: essi sono da noi 
correntemente utilizzati, e da anni, per applicazioni professionali anche molto importanti e sono il frutto di mi-
gliaia di ore di lavoro di personale molto qualificato. 

Tutti questi strumenti, in quanto gratuiti, sono forniti “come sono” senza alcuna specifica garanzia di 
funzionamento e senza responsabilità alcuna da parte dello Studio IGB. 

Vi preghiamo comunque di volerci segnalare eventuali inconvenienti: nei limiti del possibile provvede-
remo a rimediare quanto prima quelli che ci sembreranno più significativi. 

Sulla scheda è invece fornita una garanzia di dodici mesi alle condizioni riportate nel “Certificato di Ga-
ranzia” che deve accompagnare ogni singola scheda. 

Vi auguriamo buon lavoro e restiamo a Vs. disposizione per ogni problema che doveste incontrare uti-
lizzando i ns. prodotti 

        Lo Studio IGB 
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GENERALITÀ 

M4 PLUS è un controllore di basso costo 
destinato ad applicazioni di bassa e media com-
plessità. Deriva dal precedente M4 del quale costi-
tuisce una evoluzione.  

DIFFERENZE CON M4 

M4 PLUS presenta le seguenti migliorie ri-
spetto ad M4 standard: 

1.  piastra a circuito stampato di tipo multistra-

to, con alimentazioni laminari, quindi migliore 
immunità ai disturbi, minore disturbo irradiato, 
maggiore corrente complessiva prelevabile dal-
le uscite di potenza. 

2.  alimentatore switching on board, con rango 
di tensione di ingresso molto ampio, da 12 a 35 
V cc circa. L‟alimentatore dispone anche di un 
connettore di uscita per alimentare eventuali 
accessori (max. 150 mA). 

3.  convertitore dc/dc per l‟alimentazione della 
sezione logica. Questo dispositivo converte da 
+5V a +5V con totale isolamento elettrico. La 
sezione logica viene così ad essere galvani-
camente isolata al 100% dai circuiti di potenza, 
pur essendo alimentata con la stessa tensione, 
migliorando ulteriormente l‟immunità al rumore. 

4.  convertitore analogico digitale ad 8 bit, con 
due ingressi optoisolati 0-20 mA. 

5.  interfaccia RS-485 isolata elettricamente dalla 
sezione logica ed accessibile dal connettore di 
potenza. 

6.  interfaccia RS-485 estesa, con possibilità di 
connettere fino a 128 stazioni sulla stessa rete. 

7.  ingresso contatore veloce, optoisolato. 

8.  nuovo chip orologio, mod. NEC uPD4991. 

9.  possibilità di impiegare FLASH EPROM al po-
sto della EPROM. 

10. porta di ingresso aggiuntiva per la lettura di 
8 jumpers utente (di solito usata per la predi-
sposizione dell‟indirizzo di rete). 

11. pulsantino di reset on board. 

12. led sulle alimentazioni. 

13. filtri antidisturbo sulle linee A/D e seriali. 

14. fori di fissaggio 

DESCRIZIONE 

Il modulo M4 PLUS ha dimensioni di 100 x 
140 mm ed è quindi montabile all‟interno dei con-
tenitori per barra DIN o Omega facilmente reperi-
bili in commercio. Oltre a ciò presenta 4 fori per il 
fissaggio tradizionale su colonnine o snap in pla-
stica. 

Nella sua versione base, dispone di 16 linee 
di I/O NPN denominate da Y0 a Y15. Ogni linea 
può essere programmata come ingresso o come 
uscita e le uscite possono essere rilette per con-
trollo. 

Oltre al tradizionale I/O presente in ogni 
PLC, M4 PLUS dispone di interfaccia per display 
LCD, interfaccia tastiera, orologio calendario e 
due canali seriali RS-232, di cui uno configurabile 
come RS-485 ed utilizzabile come rete locale. So-
no inoltre presenti due ingressi analogici isolati 
completi di interfaccia 0-20 mA. 

Per il proprio funzionamento richiede una 
tensione stabilizzata di nominale di +24V @ 
300mA ma funziona con tensioni comprese tra i 
12 ed i 35V (vedi paragrafo “Alimentazione”). 

È prevista la realizzazione di una scheda di 
espansione di I/O che aggiunge altre linee di I/O 
ad alta corrente.  

La maggior parte delle qualità di M4 PLUS 
derivano dall‟impiego del sistema di programma-
zione GBASIC, per il quale si rinvia alla relativa 
documentazione. 

CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Processore: Z-80 a 5 MHz;  

RAM: 32K statica non volatile;  

EPROM: 32K bytes con GBASIC 7.49; può essere 
montata in alternativa una FLASH eprom da 
128Kx8. 

Hardware timers: 4 ad 8 bit;  

Canali seriali: 1 canale RS-232, 1 canale RS-485 
per rete locale G-LAN ad altissima affidabilità inte-
ramente supportata dal firmware a livello GBASIC 
(19k2 o 78k baud, selezionabile con jumper);  

Interfaccia tastiera: parallela 8 bit per tastierino 
(usabile anche per altri scopi) interamente suppor-
tata dal firmware a livello GBASIC;  
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Interfaccia per display LCD: di tipo industry 
standard (es. Hitachi LM028L), interamente sup-
portata dal firmware a livello GBASIC;  

Orologio/calendario: con batteria tampone inte-
ramente supportato dal firmware a livello GBASIC;  

Ingressi/Uscite: 16 linee di I/O digitale optoisolate 
(espandibili) - ogni linea è programmabile come 
ingresso o come uscita - le uscite sono rileggibili 
per controllare eventuali malfunzionamenti; 

Caratteristiche delle uscite: 500 mA 24 Vcc, con 
protezione di corrente, picco 0,75A;   

Alimentazione: da +12 a +35V cc.;  

Mancanza di alimentazione: gestione del power 
fault a livello hardware;  

Sicurezze: watchdog incorporato escludibile con 
jumper;  

Ritenzione dati: batteria al litio per RAM e orolo-
gio;  

Dimensioni scheda:  10 x 14 cm - montabile su 
guida DIN tramite apposito contenitore opzionale;   

Caricamento programmi: i programmi, una volta 
caricati in RAM tramite linea seriale a 19200 baud, 
restano residenti e possono essere automatica-
mente attivati all‟accensione con un jumper di au-
tostart;  

Sistema di sviluppo: precompi-
latore e interfaccia di program-
mazione;  

Interfaccia analogica: converti-
tore A/D 8 bit con interfaccia 0-20 
mA; ingressi optoisolati. 

Documentazione disponibile: 
manuale; schema elettrico e to-
pografico; manuale GBASIC; 
manuale rete locale G-LAN ma-
ster; manuale rete locale G-LAN 
slave.  

Drivers inclusi: console, display 
LCD 2x40, tastierino 7 tasti, oro-
logio calendario, supporto di dati 
non volatili (storage), I/O TPIC. 
Molti altri drivers già pronti dispo-
nibili a richiesta. 

LO SCHEMA 

ELETTRICO 

Lo schema elettrico è riportato in appendi-
ce. Per una comprensione sommaria del circuito 
ci si riferisce nel seguito allo schema a blocchi al-
legato. 

CPU E CLOCK 

La CPU Z-80 usata in modo convenzionale. 
Il clock può essere a 5 (default) o 6 MHz, sosti-
tuendo il quarzo. 

MEMORIA 

Si ha la EPROM con il GBASIC, la RAM 
statica con circuito di protezione dei dati allo spe-
gnimento, composto dal MAX 690 U3, che ha an-
che le funzioni di watchdog e di generatore re-
set/NMI, e da U5, 74HC132, che, si noti, è alimen-
tato dalla batteria. Il circuito presenta una affidabi-
lità praticamente totale. È previsto una batteria al 
litio da da 3÷3.6V per la ritenzione dei dati che of-
fre un‟ottima affidabilità, assai migliore di quella 
delle batterie al NiCd. 

CPU-Z80
32K RAM 

statica

32/128 F/EPROM  

con GBASIC

uPD4991

Orol./calend.
Z80 KIO

Clock

2 seriali

2 parallele

4 timers

RS-232

R232

Interf. tastiera
Interf. display

Bus dati ed indirizzi

I/O di potenza 

e analog.

4 

optoisol. 

H11L1

MAX690

power/reset

manager

M4 plus - schema a blocchi

Alim.

switching

DC/DC 

converter

Interf. jumpers

Optoisol.

R485

+24V

Logica

In counter
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WATCHDOG 

Il watchdog (alla lettera cane da guardia) è 
un circuito che provvede a resettare la CPU nel 
caso in cui questa cessi di emettere un dato 0/1, 
entro un certo tempo, sul bit WD (pin 13 del KIO). 
Esso è attivo solo se è inserito il ponticello JP7 e 
serve per garantire una certa sicurezza nelle ap-
plicazioni più critiche. Se la CPU smette di “rinfre-
scare” il watchdog può voler dire che il program-
ma non opera correttamente quindi si ha il reset 
automatico del sistema. Il rinfresco avviene auto-
maticamente all‟esecuzione di ogni frase GBASIC. 

SERIALI 

Si osservano sullo schema i vari circuiti per 
le interfaccie seriali. Il canale A viene di regola 
usato per connettere il PC, mentre il canale B, 
configurabile RS-232 o RS-485, viene di solito 
usato per la rete locale G-LAN, una rete ad altis-
sima affidabilità per interconnettersi con altre unità  
M4 PLUS (vedi appositi manuali forniti a richiesta). 
L‟interfaccia RS-485 è connessa tramite optoisola-
tori veloci per evitare che i disturbi elettrici della re-
te, talora estesa per varie centinaia di metri, pos-
sano nuocere al buon funzionamento della sezio-
ne logica. 

TASTIERA E DISPLAY 

Il circuito di interfaccia con la tastiera usa la 
porta parallela B della PIO contenuta nel KIO; poi-
chè questa è usabile anche come uscita, oltre che 
come ingresso, è possibile connettere anche una 
tastiera a matrice 4x4, programmando 4 bit per la 
selezione delle colonne e 4 per la lettura delle ri-
ghe. Il driver fornito, però prevede semplicemente 
8 pulsanti con chiusura verso massa. Il display 
previsto dal firmware è un comune LCD con 2 ri-
ghe da 40 caratteri, retroilluminato o meno, come 
ad esempio lo Hitachi LM018L da 2 righe di 40 ca-
ratteri. Sullo stesso connettore si possono, co-
munque, montare anche altri modelli (ma può es-
sere necessario un driver diverso). 

OROLOGIO 

Come chip orologio si fa uso di un chip 
NEC uPD4991, U9, supportato dal GBASIC con 
l‟esclusione delle funzioni di timer.Il trimmer C17 

consente una regolazione di precisione della fre-
quenza dell‟oscillatore. 

I/O ANALOGICO 

Come convertitore A/D viene usato un NS 
ADC0832 U13. Il circuito di ingresso è composto 
dall‟operazionale U28 che converte una corrente 
compresa tra 0 e 20 mA in una tensione da 0 a 
5V. 

INGRESSO CONTATORE 

La linea CNTR afferisce all‟ingresso di con-
teggio del CTC n.3 ed è supportato dal firmware. 

I/O DIGITALE 

La parte di ingresso/uscita quella più carat-
teristica di M4 PLUS. È composta da 16 linee che 
possono essere configurate singolarmente e da 
programma come ingressi o come uscite. Ogni 
uscita, di tipo NPN,  può pilotare una carico anche 
induttivo di circa 500 mA a 24V in corrente conti-
nua, con picco a 750 mA, è protetta contro il corto 
circuito e può essere riletta dal programma per 
vedere se tutto funziona regolarmente. Per il pilo-
taggio di carichi induttivi può essere opportuno un 
diodo in parallelo.  

L‟I/O di M4 PLUS richiede solo 4 optoisola-
tori ed il numero delle linee di I/O è espandibile 
essendo stato utilizzato il chip ST9822E, un chip 
di potenza con ingresso seriale adatto a segnali 
relativamente lenti (il rinfresco delle uscite avviene 
di solito ogni 50 millisecondi o in congiunzione con 
una operazione di I/O). Riferirsi alla documenta-
zione di questo chip per ulteriori informazioni. 

Ogni uscita prevede un piccolo carico a 
bordo scheda (2800 ohm) per garantire una mini-
ma corrente nei contatti quando le uscite sono 
usate come ingressi; a 24V si tratta di circa 9 mA 
per ogni linea. 

 

ALIMENTAZIONE 

È necessario fornire ad M4 PLUS una ten-
sione di 24V cc @ 300mA o in alternativa una ten-
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sione compresa tra 12 e 35V cc. Si tenga presen-
te in questo caso che: 

1.  i pull-up sulle uscite restano di 2800 ohm - 
quindi a 12V la corrente nei contatti viene ridot-
ta a circa 4 mA mentre viceversa aumenta a 
35V. 

2.  l‟alimentazione dell‟operazionale U28 usato per 
interfaccia 0÷20 mA del canale analogico è 
alimentato tramite una resistenza (R42) ed uno 
zener (Z4) da 12V. Per tensioni vicine ai 12 V 
può essere opportuno eliminare resistenza e 
zener mentre per tensioni più alte il valore di 
R42 deve essere aumentato. 

BATTERIA 

Per l‟installazione ricordarsi di inserire il 
ponticello JP2 in posizione 2-3 che inserisce la 
batteria in circuito. Se non è installata la batteria al 
litio, JP2 deve essere posto in posizione 1-2. 

MASSE 

Si ricorda che sulla scheda sono presente 
due masse e due alimentazioni +5V tra loro isola-
te. Si ha: 

1.  massa logica detta GND e +5V logica detta 
+5V; 

2.  massa potenza detta 0V24 e +5V esterno detto 
+5VEXT, riferito alla massa di potenza. 
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FUNZIONE DEI PONTICELLI 

 

 Funzione Default 

JP1 Selezione EPROM/FLASH - 
deve essere posto in posizio-
ne 1-2 per la eprom 27C256 
e 2-3 per la flash eprom 
27C010 

1-2 

JP2 Inserimento batteria in circui-
to - se disinserito, evita 
l‟inutile consumo della batte-
ria al litio durante il magazzi-
naggio. Deve essere inserito 
in posizione 1-2 se non viene 
installata la batteria, in posi-
zione 2-3 per inserire la bat-
teria in circuito. 

Non 
inserito - 
inserire 
prima di 
attivare 
la 
scheda 

JP3 Selezione clock seriale B - se 
inserito in posizione 1-2, il 
clock viene prelevato dal ti-
mer/counter 1 (il secondo del 
CTC) - in posizione 2-3 usa il 
clock di sistema per funzio-
namento ad alta velocità (157 
kbaud a 5 MHz) 

1-2 

JP4 Autostart GBASIC - quando 
inserito, il programma in 
memoria viene lanciato au-
tomaticamente all‟accnsione. 
La prima frase deve essere 
una REM. Diversamente il 
programma viene cancellato. 

Non 
inserito 

JP5 Selezione RS-232/RS-485 
per porta seriale B - se inseri-
to in posizione 1-2 seleziona 
l‟interfaccia RS-232, in posi-
zione 2-3 la RS-485. 

2-3 
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JP6 Jumpers utente - composto 
da 8 jumpers rileggibili, usato 
di solito per la predisposizio-
ne dell‟indirizzo di rete. 

Tutti 
inseriti 

JP7 Abilitazione watchdog CPU - 
se inserito al momento 
dell‟accensione abilita il 
watchdog che deve essere 
rinfrescato periodicamente 
per non provocare un auto 
reset della CPU. 

Non 
inserito 

JP8 Terminatore linea RS-485 - 
inserisce un resistore da 120 
ohm in parallelo sulla linea 
RS-485. Deve essere inserito 
sulla prima e l‟ultima unità in 
rete. 

Non 
inserito 

CONNETTORI 

J1 - TASTIERA 

 

Pin I/O Segnale 

1  +5V 

2 I/O KBD0 

3 I/O KBD1 

4 I/O KBD2 

5 I/O KBD3 

6 I/O KBD4 

7 I/O KBD5 

8 I/O KBD6 

9 I/O KBD7 

10  Massa 

J2 - SERIALE RS-232 CANALE B 

 

Pin I/O Segnale 

1  n.c. 

2 O Txd 

3 I Rxd 

4  Massa 

J3 - SERIALE RS-232 CANALE A 

 

Pin I/O Segnale 

1  n.c. 

2 O Txd 

3 I Rxd 

4  Massa 

La connessione RS-485 avviene, isolata, tramite 
J7. 

J4 - DISPLAY LCD 

Possono essere installati vari tipi di display 
standard Hitachi (es. LM 018L). È possibile usare 
direttamente un cavo piatto. 

 

Pin I/O Segnale 

1  Massa 

2  +5V 

3  Potenziale contrasto (dal trimmer di 
regolazione R1) 

4 O RS 

5 O R/W 

6 O E 

7 I/O D0 

8 I/O D1 

9 I/O D2 

10 I/O D3 

11 I/O D4 

12 I/O D5 

13 I/O D6 

14 I/O D7 

15  +5V 

16  Massa 
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J5- ALIMENTAZ. ACCESSORI 

 

Pin I/O Segnale 

1  +5V 

2  Massa 

 

Nota: non prelevare più di 150 mA 

J6 - ESPANSIONE I/O 

 

Pin I/O Segnale 

1 O SIOE 

2  n.c. 

3 O SCLK 

4  Massa 

5 I +5Vext 

6  Massa 

7 O SOout (*) 

8 I SOin (*) 

9 I/O Reset 

10  Massa 

 

(*) i pin 7 ed 8, in assenza di scheda di espansio-
ne, devono essere uniti da un jumper che viene 
rimosso quando si connette l‟espansione. 

J7 - I/O DI POTENZA 

 

Pin I/O Segnale 

1 I/O Ingresso/uscita Y0 

2 I/O Ingresso/uscita Y1 

3 I/O Ingresso/uscita Y2 

4 I/O Ingresso/uscita Y3 

5 I/O Ingresso/uscita Y4 

6 I/O Ingresso/uscita Y5 

7 I/O Ingresso/uscita Y6 

8 I/O Ingresso/uscita Y7 

9  +24V alimentazione 

10  Massa 

11 I/O Ingresso/uscita Y8 

12 I/O Ingresso/uscita Y9 

13 I/O Ingresso/uscita Y10 

14 I/O Ingresso/uscita Y11 

15 I/O Ingresso/uscita Y12 

16 I/O Ingresso/uscita Y13 

17 I/O Ingresso/uscita Y14 

18 I/O Ingresso/uscita Y15 

19  Ingresso contatore 

20  +24V alimentazione 

21  Massa 

22  Ingresso analogico 1 

23  Massa 

24  Ingresso analogico 2 

25  Massa 

26  RS-485+ 

27  RS-485- 

INDIRIZZI DELLE PORTE 

 

Hex Dec Dispositivo 

60 96 PIO A Data 

61 97 PIO A Command 

62 98 PIO B Data 

63 99 PIO B Command 

64 100 CTC Canale 0 

65 101 CTC Canale 1 

66 102 CTC Canale 2 
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67 103 CTC Canale 3 

68 104 SIO Canale A Data 

69 105 SIO Canale A Command 

6A 106 SIO Canale B Data 

6B 107 SIO Canale B Command 

6C 108 PIA C Data 

6D 109 Pia C Command 

6E 110 KIO Command 

6F 111 Reserved 

80 128 Orologio M3003 

A0 160 Display LCD Command 

A1 161 Display LCD Data 

C0 192 Jumpers utente 

PORTA CONTROLLO 

SISTEMA (KIO / PIO B) 

 

Bit I/O Uso 

0 O SCLK - clock linea TPIC 

1 I SO - dati da linea TPIC 

2 O SIOE - output enable linea TPIC 

3 O SI - dati verso linea TPIC 

4 O autostart 

5 I CS A/D converter 

6 I XA15 indirizzo esteso per FLASH 
eprom 

7 O XA16 indirizzo esteso per FLASH 
eprom 

 

CONNESSIONE AL PC 

Per connettere M4 PLUS al PC si deve uti-
lizzare un cavetto realizzato come sotto specifica-
to. Il connettore DB9 femmina è un connettore a 
vaschetta del tipo normalmente utilizzato per le 

comunicazioni seriali dei PC. Non è richiesta la 
schermatura. 

 

da J2 a DB9 

femmina 

Uso 

1  n.c. 

2 2 dati verso il PC 

3 3 dati dal PC 

4 5 massa 
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GBASIC QUICK START 

Questo paragrafo descrive brevemente 
come mettere in funzione la scheda M4 PLUS 
munita di GBASIC e RAM CMOS con batteria 
tampone.  

PARTENZA ULTRA-VELOCE  

1. connettere l‟alimentatore alla scheda; vanno 
bene due qualsiasi dei vari morsetti 0V24 e 
+24V di  J7. 

2. connettere il PC alla scheda alla porta COMA 
(connettore J3); 

3. attivare sul PC un emulatore terminale con set-
taggio 19200-8-N-1 

4. assicurarsi che sulla scheda M4 sia inserito il 
jumper della batteria (JP in posizione 2-3) e sia 
disinserito quello dell‟autostart (JP4); 

5. accendere l‟alimentatore - sullo schermo com-
pare il messaggio di hello del GBASIC seguito 
dalla domanda “Per programma nuovo batti N”. 
Digitare N per azzerare la memoria. Viene 
emesso un “OK” (se il GBASIC si accorge che 
la memoria è sporca, esegue da solo 
l‟azzeramento senza chiedere conferma). 

6. digitare il seguente programma di prova: 

 10 FOR I=1 TO 100 

 20 PRINT I; I/3 

 30 NEXT 

7) digitare RUN - il programma verrà eseguito. 

PARTENZA VELOCE  

1. connettere l‟alimentatore alla scheda; 

2. connettere il PC alla scheda alla porta A; 

3. copiare il dischetto con GBTERM in un diretto-
rio denominato IDE ed espanderlo con 
l‟opportuno decompattatore (ZIP o ARJ); 

4. lanciare GBT.EXE 

5. digitare Alt/P - compare un quadro con varie 
opzioni; 

6. digitare „1‟ se si intende usare COM1 o „2‟ per 
COM2 - la porta in uso viene visualizzata; 

7. digitare „È per selezionare la velocità di 19200 
baud; 

8. digitare „F‟ seguito dal nome del file sorgente 
da utilizzare senza digitare l‟estensione. Il no-
me compare nell‟apposita riga. Ad esempio, 
“E_IO.GBE” (non introdurre le virgolette!). Le 
possibilità di editing di questo campo sono mol-
to limitate. 

9. digitare ENTER per chiudere il pannello. Con 
F1 compare un pannello di help. 

10. assicurarsi che sulla scheda M4 sia inserito il 
jumper della batteria e sia disinserito quello 
dell‟autostart (vedi punto 4 della partenza ultra-
veloce); 

11. accendere l‟alimentatore - sullo schermo di 
GBT compare il messaggio di hello del GBA-
SIC seguito dalla domanda “Per programma 
nuovo batti N”. Digitare N per azzerare la me-
moria. Viene emesso un “OK” (se il GBASIC si 
accorge che la memoria è sporca, esegue da 
solo l‟azzeramento senza chiedere conferma). 

12. premere F3 per precompilare il file sorgente; 

13. premere PgUp per trasmettere il programma 
alla scheda; 

14. premere F8 per avviare il programma (o digita-
re “RUN”); ESC arresta l‟esecuzione (a meno 
che non sia stato disabilitato o la consolle redi-
rezionata su altro dispositivo). 

ALTRE NOTE 

 premendo F2 si richiama un qualunque file, nel 
path, che si chiama EDIT seguito dal nome del 
file attuale. 

 il ciclo normale di sviluppo è quindi svolto con 
F2->editazione file, F3 -> compilazione file, 
PgUp -> invio file, F8 ->esecuzione file. 

 quando si arresta il programma, può essere 
necessario premere F7 (o digitare “BOOT”) per 
chiudere i files o i drivers aperti prima di riparti-
re con una nuova esecuzione. Se è attivo un 
timer od altre sorgenti di interrupt, premere il 
pulsantino di reset. 

 inserendo il ponticello di AUTOSTART (J4), 
spegnendo e riaccendendo l‟alimentazione il 
programma, mantenuto grazie alla RAM C-
MOS e batteria,  verrà automaticamente avvia-
to. 
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INTRODUZIONE AL GBASIC 

Il GBASIC è descritto nel relativo manuale. 
Si riportano tuttavia nel seguito vari programmi di 
esempio, tutti provati in pratica, specificamente 
scritti per illustrare l‟impiego della scheda M4 

PLUS. Si tratta di programmi molto semplici, scritti 
volutamente in forma elementare per far meglio 
comprendere la sintassi del linguaggio (ad esem-
pio, si è limitato l‟uso delle costanti simboliche). 
Tutti i programmi sono presenti sul dischetto. 

USO DEL LED UTENTE 

Esempio semplicissimo: si tratta solo di 
far lampeggiare il led utente (quello verde). 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_led.gbe 

' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso del led utente 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLCONST 

 SIOAC  = _105 

#END 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 i,n 

#END 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

' la prima frase deve essere una "rem" per usare l'autostart del\ 

' programma in RAM - se non è così, il GBASIC azzera tutta la 
' memoria e quindi anche il programma stesso. 

 

 rem "autostart" 

 

#-> Loop 

 

' attivazione del led 

 out SIOAC, 5 

 out SIOAC, 234 

 print "LED spento" 

 gosub Delay 

 

' disattivazione del led 

 out SIOAC, 5 

 out SIOAC, 106 

 print "LED acceso" 
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 gosub Delay 

 goto Loop 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' Delay - piccolo ritardo 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> Delay 

 for n=1 to 1000 

 next 

 return 

#END 

USO DELL’I/O DIGITALE 

L‟I/O digitale viene usato in quasi tutte 
le applicazioni ed è pertanto fondamentale. 
Questo semplice esempio accende e spegne 
in sequenza tutte le uscite. 
 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_io.gbe 

' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso dell'I/O 

'   di potenza 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' notare che è obbligatorio usare il '_' davanti alle costanti numeriche 

#DECLCONST 

 IOBASE = _256 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 i,j,n   'tre variabili bastano per questo semplice esempio 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

' la prima frase deve essere una "rem" per usare l'autostart del\ 

' programma in RAM - se non è così, il GBASIC azzera tutta la 

' memoria e quindi anche il programma stesso. 

 

 rem "autostart" 
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' installa il Mini Multi Task - viene usato dal driver dell'I/O 

' usa il timer hardware 2 all'indirizzo 103 

 

 open osc 3,"C 2 D 102"  'real time clock per MMT 

 osc 3, 50 for switch 

 

' apri il driver TPIC97 che gestisce l'I/O e i canali A/D 

' "D 16" significa che sono attive 16 linee di I/O digitale 

 

 open ch 3,"TPIC97:","D 16" 

 

' tutto OFF - si noti che la prima uscita, Y0, è la numero 0 

 

 print "disattivo uscite" 

 for i=0 to 15 

  out IOBASE+i,0 

 next 

 

#-> Loop 

 print "attivo uscite una alla volta" 

     for i=0 to 15 

  out IOBASE+i,1 

  gosub PrintInp 

  gosub Delay 

next 

 

 print "disattivo uscite una alla volta" 

 for i=0 to 15 

  out IOBASE+i,0 

  gosub PrintInp 

  gosub Delay 

 next 

 goto Loop 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' PrintInp - stampa lo stato di tutte e 16 le linee Y0..Y15 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' per usare una linea come ingresso puro si deve inizializzarla 

' scrivendoci uno '0' (uscita inattiva) 

 

#-> PrintInp 

 print "Leggo:"; 

 for j=IOBASE to IOBASE+15 

  print inp(j); 

 next 

 print 

 return 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' Delay - piccolo ritardo 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> Delay 

 for n=1 to 200 

 next 

 return 

#END 
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USO DEGLI INGRESSI ANALOGICI 
'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_ana.gbe 

' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso dell'I/O 

'   analogico 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab     : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLCONST 

 IOBASE = _256 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 i,n 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

 

' la prima frase deve essere una "rem" per usare l'autostart del\ 

' programma in RAM - se non è così, il GBASIC azzera tutta la 

' memoria e quindi anche il programma stesso. 

 

 rem "autostart" 

 

' installa il Mini Multi Task - viene usato dal driver dell'I/O 

' usa il timer hardware 2 (nel CTC contenuto nella SIO) all'indi- 

' rizzo 103 

 

 open osc 3,"C 2 D 102"  'real time clock per MMT 

 osc 3, 50 for switch 

 

' apri il driver TPIC97 che gestisce l'I/O e i canali A/D 

' "A 16" significa che sono attive 16 linee di I/O digitale + le 

' due analogiche - gli indirizzi di quelle analogiche sono conseguenti 

' all'ultima digitale 

 

 open ch 3,"TPIC97:","A 16" 

 

#-> Loop 

 print "Ing. 1:";inp(IOBASE+16);" Ing. 2:";inp(IOBASE+17) 

 gosub Delay 
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 goto Loop 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' Delay - piccolo ritardo 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> Delay 

 for n=1 to 200 

 next 

 return 

#END 

USO DEL REAL TIME CLOCK E DEL DISPLAY 

Come display può essere usato un mo-
dello Hitachi LM038 (20 caratteri) o LM018L 
(2x20 caratteri). La connessione è diretta e 
può avvenire anche tramite cavo piatto (rispet-
tare il pin 1!). 
 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_clock.gbe 

' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso del real 

'   time clock e del display lcd 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLCONST 

 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 i 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

 

' la prima frase deve essere una "rem" per usare l'autostart del\ 

' programma in RAM - se non è così, il GBASIC azzera tutta la 

' memoria e quindi anche il programma stesso. 
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 rem "autostart" 

 

' apri il driver che gestisce l'orologio 

 

 open ch 4,"CCAL:","D 128" 

 timdat: is ch 4    'associa questo driver con time$ e 

date$ 

 

' apri il driver del display 

 

 open ch 5,"LCD1:" 

 aux: 0 is ch 5    'associa questo driver con la frase di-

splay 

 

 

' fissa i valori iniziali di ora e data - questo viene fatto a scopo 

' dimostrativo; inserire nelle stringhe ora e data attuali e quindi 

' commentare queste due righe nelle esecuzioni successive 

 

 date$("29/05/97") 

 time$("07:59:00") 

 

#->Loop 

 

' display 1 significa sulla riga n.1 per i display a due righe 

 

 display 1, time$();" ";date$() 

 

 for i=0 to 300 

 next 

 goto Loop 

#END 

USO DEL CONTATORE 
 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_cntr.gbe 

' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso dell'ingresso 

'   contatore veloce 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLCONST 
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#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 m,n,i,j,a,TimeK,Dove,Iniz 

 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

 

' la prima frase deve essere una "rem" per usare l'autostart del\ 

' programma in RAM - se non è così, il GBASIC azzera tutta la 

' memoria e quindi anche il programma stesso. 

 

 rem "autostart" 

 

' apri un contatore ed associalo al CTC 3 (contenuto nel KIO) 

' all'indirizzo 103 

 

 open counter 3,"C 3 D 103" 

 reset counter 3     'resettalo 

 counter 3,1      'attivalo 

 

' applicare impulsi sull'ingresso CNTR (ad esempio con un filo 

' collegato alla massa) 

 

#-> Loop 

 print "Conteggio";count(3)  'stampa conteggio 

 gosub Delay 

 goto Loop 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' Delay - piccolo ritardo 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> Delay 

 for n=1 to 200 

 next 

 return 

#END 

USO DELLA TASTIERA 

Il driver fornito sulla eprom prevede una 
tastiera ad 8 pulsanti, direttamente cossessi ai 
relativi ingressi, normalemnte aperti e chiu-
denti verso massa LOGICA (usare quella del 
connettore J1). 
 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_kbd.gbe 
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' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso della 

'   rete locale G-LAN (funzione slave) 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLCONST 

' tasti 

 F1  = _83 

 F2  = _68 

 F3  = _69 

 F4  = _46 

 F5  = _48 

 F6  = _13 

 F7  = _50 

 F8  = _49 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 i    'uso generale 

 key    'codice di un tasto 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

' ----- la prima frase deve essere una "rem" per usare l'autostart del\ 

'    programma in RAM - se non è così, il GBASIC azzera tutta la 

'    memoria e quindi anche il programma stesso. 

 rem "autostart" 

 

' apri il driver della tastiera come canale 4 (ad esempio) 

 open ch 4, "KPAD:" 

 

' redireziona l'input attraverso il tastierino 

 con: 1 is ch 4          '1 significa 'per input' 

 

#-> Loop 

 

' acquisisci un tasto 

' 4 è il numero del canale, 8 è la funzione che ritorna i tasti 

 let key = bios (4, 8) 

 

' visualizzane il codice - 0 = nessun tasto premuto 

 print key; 

 

' decodifica tasto 
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 if key = F1 then print "F1" : goto Loop 

 if key = F2 then print "F2" : goto Loop 

 if key = F3 then print "F3" : goto Loop 

 if key = F4 then print "F4" : goto Loop 

 if key = F5 then print "F5" : goto Loop 

 if key = F6 then print "F6" : goto Loop 

 if key = F7 then print "F7" : goto Loop 

 if key = F8 then print "F8" : goto Loop 

 

 goto Loop 

#END 

LA RETE LOCALE GLAN 

In molti impianti industriali si presenta la ne-
cessità di scambiare informazioni tra un sistema 
centralizzato ed una più unità periferiche remote. 
Esempi tipici sono rappresentati della teleraccolta 
dati di produzione da macchine operatrici, la pro-
grammazione a distanza, la abilitazione di mac-
chine con pagamento tramite accettatore di ban-
conote, il telecomando ecc . 

La soluzione ideale per questo problema è 

rappresentato dalle Local Area Networks (LAN), 
oggi molto diffuse in ambito gestionale; le lan 
commerciali male si prestano però a questo im-
piego, soprattutto per motivi di complessità ed af-
fidabilità. 

GLAN è invece un sistema appositamente 
concepito per questo tipo di applicazioni. Il suo 
scopo è quello di trasferire pacchetti di informa-
zioni di modesta dimensione da e per unità di rile-
vazione o controllo con affidabilità particolarmente 
elevata. 

GLAN  permette di connettere ad un unico 
master, tramite doppino telefonico, fino a 32 sta-
zioni (99 per GLAN PLUS) slaves sulla stessa li-
nea, a velocità fino a 78 k baud. La figura mostra 
l'architettura tipo della rete. 

Il master controlla costantemente la pre-
senza di tutte le stazioni; è possibile quindi rilevare 
immediatamente la disattivazione di una stazione 
o l'interruzione di un cavo di collegamento. 

CARATTERISTICHE GLAN 

Malgrado l'architettura master/slave, ogni 
stazione ha la "impressione" di essere a sua volta 
un master e può quindi inviare messaggi al master 
di propria iniziativa in modo del tutto asincrono.  

Il protocollo utilizzato per la comunicazione 
prevede ritrasmissioni in caso di errore e garanti-

sce un elevato livello di affidabilità, tanto che è 
possibile in ogni caso conoscere se il messaggio 
è arrivato a destinazione anche in presenza di di-
sturbi sulla rete, come mostrato nella figura a pa-
gina seguente.  

Il master di rete provvede costantemente 

all'analisi dello stato della rete e raccoglie, a fini 
statistici, i dati relativi agli errori di tutte le unità 
connesse. Elabora inoltre in tempo reale un "fatto-
re di merito" delle varie stazioni e modifica dina-
micamente il proprio comportamento in modo da 
"facilitare" le stazioni eventulamente in difficoltà o 
consentire la creazione di sistemi che si "accorga-
no" di situazioni anomale ancor prima del manife-
starsi dei guasti.. 

Con GLAN+ inotre si possono realizzare si-
stemi 100% power fault tolerant; è ossia possibile 
avere la garanzia del trasferimento o del non tra-
sferimento del pacchetto anche se il master e gli 
slaves sono soggetti a casuali accensioni e spe-
gnimenti e con la presenza contemporanea di un 
disturbo. G-LAN è quindi idonea anche per comu-
nicare transazioni, crediti od altri dati non ripetibili. 
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L'accesso ad una rete GLAN può essere ot-
tenuto in più maniere e precisamente: 

Su Personal Computer, anche se è possibile im-
plementare sul PC un driver per la GLAN, e già ce 
ne sono  disponibili, è consigliabile, per la com-
plessità del protocollo, usare la scheda interna 
PCLC o con una qualunque scheda esterna che 
supporti simultaneamente RS-232 e GLAN. 

 Su sistemi HPCS/x86, con la scheda GLAN-2 
o con l‟apposito driver. 

 Su sistemi Z-80 GBASIC, semplicemente in-
serendo l'opportuno driver, senza alcuna ag-
giunta di hardware (viene utilizzato il canale B 
della SIO della console). 

 Su altri sistemi non Z-80, aggiungendo una 
mini scheda GZ-94, tramite un canale seriale 
od usando gli appositi drivers. 

Per le particolari caratteristiche della GLAN, 
il doppino telefonico non deve necessariamente 
essere installato in una apposita canalizzazione 
ma può essere inserito negli stessi condotti che 
trasportano l'enegia elettrica. Un disturbo eccessi-
vo può però ridurre le prestazioni del sistema; è 
consigliata la schermatura. 

Si riporta nel seguito un semplice esempio 
di programma “slave” ossia quello che sta su una 
delle stazioni periferiche. Nel paragrafo successi-
vo sarà visto il programma master. 

Il driver slave possiede una coda di mes-
saggi di 256 bytes: quando la linea non è attiva, i 
messaggi trasmessi vengono inseriti in detta coda 
fina alla saturazione, dopo di che vengono perduti. 

 

PROGRAMMA SLAVE 

 
'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_lans.gbe 

' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso della 

'   rete locale G-LAN (funzione slave) 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLCONST 

 JUMPERS = _192 'indirizzo della porta jumpers 

 

' ------ per richieste tramite la funzione DRVST 

Tipo di rete apparente Paritetica 

Tipo di rete reale Master/slaves 

Protocollo G-LAN/DLAP asincrono 

Media Doppino telefonico 

Standard RS-485 

Velocità fino a 300 kbps 

Numero massimo di 
stazioni 

32 (99 per GLAN+) 

Massima distanza circa 1000m 

Error recovery di tipo adattivo 

Caratteristiche GLAN+ 
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 ONLINE = _0  'per sapere se linea presente 

 QFREE    = _2  'per sapere numero bytes liberi nella coda 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 i   'uso generale 

 MioNum  'numero di questa stazione in rete 

 Cntr   'contatore per invio messaggi numerati 

 

 FromLan  'messaggio dalla rete (stringa, vedi 'dim') 

 a               'stringa per uso generale 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

 

' ----- la prima frase deve essere una "rem" per usare l'autostart del\ 

'    programma in RAM - se non è così, il GBASIC azzera tutta la 

'    memoria e quindi anche il programma stesso. 

 

 rem "autostart" 

 

 gosub IniSys    'inizializzazioni varie 

 

' ----- in questo semplice esempio non abbiamo niente da fare quindi 

'       sprechiamo un pò di tempo 

 

#-> Loop 

 for i=1 to 1000 

 next 

 

' ----- se non c'è linea inutile trasmettere 

 

 if drvst(1,ONLINE) = 0 then NoLine 

 

' ----- se coda piena, rinuncia 

 

 if drvst(1,QFREE) < 25 then NoRoom 

 

' ----- prepara stringa da inviare - i due trattini ("--") verranno 

'       rimpiazzati automaticamente con il nostro numero di stazione 

 

 prints a$, "n--Hello!";Cntr 

 write ch 1, 0, a$    'inviala 

 print "Inviato: ";a$   'stampa su console per verifica 

 let Cntr = Cntr + 1   'incrementa contatore 

 goto Loop 

 

#-> NoLine 

 print "Manca linea" 

 goto Loop 

 

#-> NoRoom 

 print "Coda piena" 
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 goto Loop 

 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' ListenLan - servizio interrupt rete 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' si arriva qui ogni volta che arriva un messaggio dalla rete dirtto a noi 

' ci limitiamo a visualizzarne il contenuto sulla console - potremmo 

' analizzarne il contenuto e, ad esempio, comandare delle uscite o 

'  inviare indietro lo stato degli ingressi 

 

#-> ListenLan 

 pop FromLan$     'prendi il messaggio 

 print "Ricevuto: ";FromLan$   'visualizzalo 

 return interrupt 2 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' IniSys - esegue le varie inizializzazioni necessarie 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> IniSys 

 dim a$(50), FromLan$(50) 

 

' installa il Mini Multi Task - viene usato dal driver della rete 

' usa il timer hardware 2 all'indirizzo 103 

 

 open osc 3,"C 2 D 102"  'real time clock per MMT 

 osc 3, 50 for switch 

 

' azzera il sistema delle interruzioni 

 

 reset interrupt clear 

 

 open ch 1, "GLANS2:","S 1 D 106 C 107 V 107" 

 ch 1 to interrupt 2 

 on interrupt 2 gosub ListenLan 

 

 interrupt 1            'abilita interrupts 

 

' leggi dalla porta dei jumpers il nostro indirizzo 

 

 let MioNum = inp(JUMPERS) 

 print "Il nostro numero di stazione è:";MioNum 

 

' attiva la rete con il numero che ci hanno assegnato 

 

 write ch 1, MioNum, "+" 

 write ch 1, 1, "."     'flag "ignora errori" 

 

' abilita funzionamento rete ad alta velocità (si suppone che JP2 

' sia in posizione 2-3) 

 

 write ch 1, MioNum, "=" 

 return 

#END 
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IL PROGRAMMA MASTER 

Nella appendice A è riportata la docu-
mentazione relativa al driver di rete GLANM. Il 
seguente semplice esempio dimostra 
l‟implementazione della funzione di rete ma-
ster. 
 
'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : e_glanm.gbe 

' 

' Descrizione:   programma GBASIC dimostrativo dell'uso della 

'   rete locale G-LAN (funzione master) 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 29.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLCONST 

 JUMPERS = _192  'indirizzo della porta jumpers 

 

' ------ per richieste tramite la funzione DRVST 

 

 ONLINE = _0  'per sapere se linea presente 

 QFREE   = _2  'per sapere numero bytes liberi nella coda 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#DECLVAR 

 i   'uso generale 

 MioNum   'numero di questa stazione in rete 

 Cntr   'contatore per invio messaggi numerati 

 

 FromLan   'messaggio dalla rete (stringa, vedi 'dim') 

 a                'stringa per uso generale 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

 rem       'per autostart 

 

 gosub IniSys      'inizializza sistema 

 

#-> Loop 

 

 for i=1 to 1000 

 next 

 

 let a$="Ciao!" 

 print "Inviato : ";a$;" a";1 

 write ch 1, 1, a$ 

 read ch 1, 0, a$ 

 print "Esito..";a$ 

 goto Loop 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' ListenLan - servizio interrupt rete 

'--------------------------------------------------------------------------- 
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' si arriva qui ogni volta che arriva un messaggio dalla rete dirtto a noi 

' ci limitiamo a visualizzarne il contenuto sulla console 

 

#-> ListenLan 

 pop FromLan$     'prendi il messaggio 

 print "Ricevuto: ";FromLan$   'visualizzalo 

 return interrupt 2 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' IniSys - esegue le varie inizializzazioni necessarie 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> IniSys 

 dim a$(50), FromLan$(50) 

 

' installa il Mini Multi Task - viene usato dal driver della rete 

' usa il timer hardware 2 all'indirizzo 103 

 

 open osc 3,"C 2 D 102"  'real time clock per MMT 

 osc 3, 50 for switch 

 

' azzera il sistema delle interruzioni 

 

 reset interrupt clear 

 

 open ch 1, "GLANM:","S 1 D 106 C 107 V 107" 

 ch 1 to interrupt 2 

 on interrupt 2 gosub ListenLan 

 

 interrupt 1            'abilita interrupts 

 

' abilita funzionamento rete ad alta velocità (si suppone che JP2 

' sia in posizione 2-3) 

 

 write ch 1, 0, "=" 

 write ch 1, 2, "+"     'attivazione rete 

 

 return 

#END 

 

UN TEST COMPLETO 

Il seguente programma viene usato per 
collaudare M4 PLUS - esercita quasi tutte le 
funzionalità della scheda. Richiede alcuni ca-
blaggi particolari descritti tra i commenti. 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' 

' (c) Studio IGB - Firenze 

' 

' Titolo     : m4ptst.gbe 

' 

' Descrizione:  programma GBASIC di test per la scheda M4 PLUS 

' 

' Target     : scheda M4 PLUS 

' 

' Data    : 30.5.97 

' 

' Tab    : 4 spazi 

' 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' dichiarazioni di costanti 
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'--------------------------------------------------------------------------- 

 

#DECLCONST 

 

 SIOAC = _105 'versione con messaggi di debug su terminale 

 PIOBD = _98  'porta dati PIO B (tastiera) 

 PIOBC = _99  'porta controllo PIO B (tastiera) 

 JUMPERS = _192 'porta jumpers 

 

 IOBASE = _256 'indirizzo base dell'I/O 

 

 MAXIO = _15  'massimo indirizzo I/O digitale (15 per 16 I/O ecc.) 

 

 ONLINE= _0  'per sapere se linea presente con info() 

 

' caratteri per la gestione schermo di GBT 

 

 HOME    = _11     'cursor home 

 CLRSCR  = _12     'pulizia schermo 

 ESC     = _27     'inizio sequenza posiziona cursore 

 

' numeri dei canali 

 

 TPIC = _1  'sistema di I/O 

 CLKCAL = _2 'clock calendario 

 LCD  = _3  'display LCD 

 GLAN = _4  'rete locale 

 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     dichiarazione di variabili 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 

#DECLVAR 

 i,j,n   'uso generale 

 LedAcceso  'ultimo stato del led 

 FromLan  'messaggi arrivati da rete (stringa) 

#END 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

'     programma 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#CODE 

 

 rem    'per autostart 

 

' azzera sistema di interrupt 

 

 reset interrupt clear 

 

' dimensiona stringhe 

 

 dim FromLan$(50) 

 

' installa il Mini Multi Task - viene usato dal driver dell'I/O 

' usa il timer hardware 2 (nel CTC contenuto nella SIO) all'indi- 

' rizzo 103 

 

 open osc 3,"C 2 D 102"  'real time clock per MMT 
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 osc 3, 50 for switch 

 

' apri il driver TPIC97 che gestisce l'I/O e i canali A/D 

' "A 16" significa che sono attive 16 linee di I/O digitale e 

' le 2 analogiche 

 

 open ch TPIC,"TPIC97:","A 16" 

 

' driver del clock/calendario 

 

 open ch CLKCAL,"CCAL:","D 128"    'apre canale rtc 

 timdat: is ch CLKCAL 

 

' driver display lcd 

 

 open ch LCD,"LCD1:"               'apre canale display lcd 

 aux: 0 is ch LCD 

 

' rete locale - slave 

 

 open ch GLAN, "GLANS2:","S 1 D 106 C 107 V 107" 

 ch GLAN to interrupt 2 

 on interrupt 2 gosub ListenLan 

 

' driver contatore per ingresso CNTR 

 

 open counter 3,"C 3 D 103" 

 reset counter 3 

 counter 3,1 

 

' apri un timer 

 

 open timer 1,"C 1 D 101" 

 on timer 1 gosub Timer1 

 load timer 1 with 1 freerun 

 

' abilita interrupt 

 

 interrupt 1 

 

' disattiva uscite digitali 

 

 gosub AllOff 

 

' inizializzazione PIO tastiera come uscite per test rilettura da porta 

' jumpers 

 

 out PIOBC,255 

 out PIOBC,0 

 

' resetta l'orologio 

 

 date$("01/01/97") 

 time$("00:00:00") 

 

' attiva la rete con il numero fisso 1 

 

 write ch GLAN, 1, "+" 

 write ch GLAN, 1, "."    'flag "ignora errori" 
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' abilita funzionamento rete ad alta velocità (si suppone che JP2 

' sia in posizione 2-3) 

 

 write ch GLAN, 1, "=" 

 

 

' ---------------------  loop di test  ----------------------------------- 

 

#-> MainLoop 

 

 print chr$(CLRSCR); 

 print "                              TEST SCHEDA M4 PLUS" 

 

 print chr$(ESC);chr$(3);chr$(1); 

 print "Stato ingressi/uscite:" 

 

 print chr$(ESC);chr$(6);chr$(1); 

 print "Stato rete:" 

 

 gosub Refresh 

 

#-> Restart 

 

'  ----- test attivazione / disattivazione progressiva 

 

 print chr$(ESC);chr$(20);chr$(1); 

 print "AZIONE: Attivo le uscite ad una ad una   " 

    for i=IOBASE to IOBASE+MAXIO 

  out i,1 

  if inp(i) <> 1 then 

   print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

   print "ERRORE: uscita"; i-IOBASE; "non si attiva   " 

   goto Arresto 

  endif 

  gosub Refresh 

 next 

 

 print chr$(ESC);chr$(20);chr$(1); 

 print "AZIONE: Disattivo le uscite ad una ad una" 

     for i=IOBASE to IOBASE+MAXIO 

  out i,0 

  if inp(i) <> 0 then 

   print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

   print "ERRORE: uscita"; i-IOBASE; "non si disattiva" 

   goto Arresto 

  endif 

  gosub Refresh 

 next 

 

'  ----- test '1' che cammina 

 

 print chr$(ESC);chr$(20);chr$(1); 

 print "AZIONE: '1' che cammina                  " 

    for i=IOBASE to IOBASE+MAXIO 

  out i,1 

  if inp(i) <> 1 then 

   print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

   print "ERRORE: uscita"; i-IOBASE; "non si attiva   " 

   goto Arresto 

  endif 
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  gosub Refresh 

 

  out i,0 

  if inp(i) <> 0 then 

   print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

   print "ERRORE: uscita"; i-IOBASE; "non si disattiva" 

   goto Arresto 

  endif 

  gosub Refresh 

 next 

 

' ----- test rilettura porta tastiera su porta jumpers - è necessario 

'    un cavetto che riporta KBD0->JP6-1, KBD1->JP6-2 ecc. 

 

 print chr$(ESC);chr$(20);chr$(1); 

 print "AZIONE: Test porte tastiera e jumpers    " 

 

     for i=0 to 255 

  print chr$(ESC);chr$(20);chr$(38);i 

  out PIOBD, i 

  let j = inp(JUMPERS) 

  if j <> i then 

   print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

   print "ERRORE: emesso"; i; "letto"; j; "     " 

   goto Arresto 

  endif 

 next 

 

 

' ----- test del contatore - l'ingresso CNTR deve essere unito con Y15 

'    con un ponticello di filo 

 

 print chr$(ESC);chr$(20);chr$(1); 

 print "AZIONE: Test contatore                   " 

 

 for i=1 to 98 

  out IOBASE+15, 1 

  out IOBASE+15, 0 

 next 

 

 

 if count(3) <> 100 then 

  print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

  print "ERRORE: contatore non funziona            " 

  goto Arresto 

 endif 

 

' resetta e riabilita il contatore 

 

 reset counter 3 

 counter 3,1 

 

' ----- test degli ingressi analogici - devono essere connessi al +5V 

'    sul connettore J5 pin 1 - ANA2 direttamente, ANA1 tramite 

'    una resistenza da 500 ohm esatti 

 

 print chr$(ESC);chr$(20);chr$(1); 

 print "AZIONE: Test ingressi analogici          " 

 

 if inp (IOBASE+MAXIO+1) > 66 then AnaErr1 
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 if inp (IOBASE+MAXIO+1) < 62 then AnaErr1 

 

 if inp (IOBASE+MAXIO+2) > 132 then AnaErr2 

 if inp (IOBASE+MAXIO+2) < 124 then AnaErr2 

 

 goto MainLoop 

 

#-> AnaErr1 

 print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

 print "ERRORE: canale A/D 1 errore lettura       " 

 goto Arresto 

 

#-> AnaErr2 

 print chr$(ESC);chr$(18);chr$(1); 

 print "ERRORE: canale A/D 2 errore lettura       " 

 goto Arresto 

 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' routine di servizio interrupt del timer 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' esegue il rinfresco del display ed il lampeggio del led 

 

#-> Timer1 

 display 1, "Scheda M4 PLUS" 

 display 2, time$();" ";date$(); 

 

 if LedAcceso = 0 then 

  gosub LedOn 

  let LedAcceso = 1 

 else 

  gosub LedOff 

  let LedAcceso = 0 

 endif 

 

 return timer 1 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' LedOff - disattiva il led verde 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> LedOff 

 out SIOAC, 5 

 out SIOAC, 234 

 return 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' LedOn - attiva il led verde 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> LedOn 

 out SIOAC, 5 

 out SIOAC, 106 

 return 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' AllOff - disattiva tutte le uscite digitali 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> AllOff 

 for j=0 to MAXIO 

  out IOBASE+j,0 

 next 
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 return 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' Refresh - rinfresca le info sul video 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> Refresh 

 print chr$(ESC);chr$(4);chr$(1); 

 for j=IOBASE to IOBASE+MAXIO 

  print inp(j); 

 next 

 

 print "  A1:";inp(IOBASE+MAXIO+1);"A2:";inp(IOBASE+MAXIO+2);" 

CNTR:";count(3); 

 

 print chr$(ESC);chr$(6);chr$(14);drvst(GLAN,ONLINE) 

 

 return 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' Arresto 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> Arresto 

 print "Sistema arrestato" 

#-> Arresto1 

 goto Arresto1 

 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' Delay - piccolo ritardo 

'--------------------------------------------------------------------------- 

#-> Delay 

 for n=1 to 200 

 next 

 return 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' ListenLan - servizio interrupt rete 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' si arriva qui ogni volta che arriva un messaggio dalla rete dirtto a noi 

' ci limitiamo a visualizzarne il contenuto sulla console - potremmo 

' analizzarne il contenuto e, ad esempio, comandare delle uscite o 

'  inviare indietro lo stato degli ingressi 

 

#-> ListenLan 

 pop FromLan$     'prendi il messaggio 

 print chr$(ESC);chr$(8);chr$(1); 

 print "Ricevuto: ";FromLan$   'visualizzalo 

 return interrupt 2 

 

 

#END 
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APPENDICE A  

IL DRIVER GLANM 

Si riporta nel seguito la documentazione re-
lativa al driver di rete GLANM. Essa non è stata 
scritta specificamente per M4 PLUS ma costitui-
sce una guida per il programmatore. 

GENERALITÀ 

Le funzioni del master sono svolte da un 
driver chiamato GLANM che viene di seguito de-
scritto 

Nel realizzare GLANM è stato posta partico-
lare attenzione a conciliare una oggettiva, intrinse-
ca, complessità della funzione richiesta con la fa-
cilità di uso e ad armonizzare logicamente la sua 
filosofia operativa con i criteri generali degli altri 
drivers della famiglia GBASIC, anche al fine di 
consentire in seguito una ulteriore evoluzione del 
driver in modo indipendente o quasi dai program-
mi ad alto livello. 

Il metodo realizzato raggiunge un importan-
te obiettivo: il programmatore non deve considera-
re la rete G-LAN come di tipo Master / Slave ma 
ha l'impressione di avere a disposizione una linea 
di comunicazione dall'architettura paritetica dove 
poter inviare interrogazioni e recepire le relative ri-
sposte ma anche ricevere messaggi che apparen-
temente vengono inviati di propria iniziativa dai 
corrispondenti. 

STRUMENTI SOFTWARE 

GBASIC e GLANM mettono a disposizione i 
seguenti strumenti software: 

1) la frase WRITE che viene usata per inviare 

messaggi sulla rete. Il parametro che indica il nu-
mero del record viene usato per indicare il numero 
della stazione destinataria. 

2) La frase READ è impiegata per la lettura dell'esi-

to della trasmissione di un messaggio. Le risposte 
possibili includono "*n" (timeout) e "$n" (conferma 
messaggio arrivato a destinazione). 

3) la frase POP è adibita alla acquisizione di mes-

saggi inviati dai corrispondenti. Quando "arriva" un 
messaggio, viene generata una interruzione. La 
routine di interruzione utilizza la POP per preleva-
re il messaggio dall'apposito buffer FIFO. L'uso 
del FIFO dati, parallelo a quello dell'interrupt, ga-

rantisce la sicurezza di non "perdere" messaggi 
anche nel caso in cui questi pervengano a velocità 
di punta maggiore di quella consentita per il loro 
processo.  

4) la funzione DRVST() ritorna lo stato delle sin-

gole stazioni slaves (ONLINE/OFFLINE). Sono 
necessari due argomenti: uno che indica in modo 
consueto il numero del driver ed uno che indica la 
stazione. Il kernel, dalla vers. 7.3, è stato quindi 
modificato (i precedenti prevedevano un solo ar-
gomento) pur conservando la compatibilità con i 
drivers precedenti.  

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 

Quando opera GLANM sono attivi almeno 
tre processi indipendenti:  

1) l'esecuzione del programma GBASIC; 

2) un processo detto TIMER che provvede in mo-
do trasparente alla interrogazione delle stazioni 
slaves e ad una prima analisi delle risposte (il no-
me TIMER indica semplicemente la sua ciclicità e 
non deve indurre in confusione con i timers del 
GBASIC);  

3) un processo detto RECEIVER che viene attiva-
to alla ricezione di ogni singolo carattere dalla li-
nea seriale della rete.  

Il processo TIMER provvede ad interrogare 
ciclicamente le stazioni. In assenza di richieste dal 
GBASIC (dette "ad alto livello"), viene utilizzata 
una interrogazione di semplice polling cui le sta-
zioni rispondono (di solito) con "nulla da dire".  

È possibile che una o più stazioni non ri-
spondano all'interrogazione di polling, ad esempio 
perchè inattive. Esperito un certo numero di tenta-
tivi, GLANM deduce che le medesime sono inatti-
ve ed aggiorna una propria lista nella quale sono 
indicate le stazioni attive (ONLINE) o quelle inatti-
ve (OFFLINE). Le stazioni offline sono dette an-
che in "timeout".  

La lista sopra descritta viene utilizzata da 
GLANM per stabilire la sequenza di interrogazio-
ne: le stazioni inattive, infatti, vengono interrogate 
ad una frequenza assai più bassa rispetto a quelle 
attive, per accelerare il ciclo; è infatti presumibile 
che una stazione inattiva rimanga di solito nello 
stesso stato anche alla successiva interrogazione.  

Una variazione nello stato di una stazione, 
ossia un "risveglio" od una "scomparsa", determi-
na però una condizione che il basso livello, ossia il 
driver GLANM, non è in grado di gestire da solo.  
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In questo caso, il driver "crea" un messag-
gio e lo invia all'alto livello come se questo fosse 
stato inviato dalla stazione. 

Il messaggio può essere uno dei due se-
guenti:  

a) in caso di passaggio OFF->ON -  il messaggio 
"Cnn" dove nn è il numero della stazione che è 
passata in stato di ON. 

b) in caso di passaggio ON->OFF - il messaggio 
"*nn" dove nn è il numero della stazione che è 
passata in stato di OFF.  

La routine di servizio interrupt GBASIC 
provvede quindi POP- are la stringa dal FIFO ed a 
comportarsi di conseguenza.  

Se si invia un messaggio ad una stazione 
che risulta già trovarsi in timeout, GLANM non 
esegue una effettiva interrogazione ma ritorna di-
rettamente un messaggio di timeout. 

ACCESSO A GLANM 

G-LMD usa la funzione MMT (Mini Multi 
Task) del kernel. Per questo motivo è necessario 
procedere all'assegnazione di un CTC al compito 
di task switcher. 

Esempio 
 

open osc 3,"C 1 D 193" 

osc 3, 40 for switch 

Se non si usa il clock ad alta velocità, prima 
di aprire il driver, è opportuno procedere subito ad 
avviare il baud rate generator, sempre a mezzo di 
un CTC, a meno che il clock non sia fornito per al-
tra via. 

Esempio 
 

open osc 2,"C 2 D 194" 

osc 2, 3 

L'apertura del driver avviene poi in modo 
consueto con la frase OPEN e stringa di configu-
razione. Il nome del driver è "GLANM:". Dopo l'a-
pertura è necessario assegnare al driver un livello 
di interrupt. 

Esempio 
 

open ch 3, "GLANM:..","S 3 D 178 C 

179 V 179"  

ch 3 to interrupt 2 

on interrupt 2 gosub ListenLan 

Dopo l'apertura, è necessario procedere a 
due ulteriori operazioni per rendere il driver attivo: 

l'inizializzazione cold start e l'avvio. 

La prima inizializza la tabella con i numeri di 
messaggio (per l'uso dei numeri di messaggio ve-
di [1]). Serve solo per sistemi muniti di RAM "con-
tinua", ossia con batteria tampone. Viene coman-
data con un messaggio speciale come segue: 
 

write ch 3, 0, "!" 

L'inizializzazione della tabella dei numeri di 
messaggio, in questo caso, avviene solo una vol-
ta. Ad ogni riaccensione, il driver sa con esattezza 
quale numero di messaggio inviare e quale aspet-
tarsi dai corrispondenti e consente quindi di  co-
noscere l'esito di una trasmissione anche nel caso 
di mancanze di alimentazione. 

Se il master o uno degli slaves non dispon-
gono di RAM non volatile si utilizzerà la frase di 
cui sopra ad ogni inizializzazione. 

Qualsiasi funzione di rete non diviene attiva 
fino al momento in cui non venga eseguita l'ope-
razione detta di "startup" per mezzo della frase 
 

write ch 3, <exp>, "+" 

Questo ha lo scopo di consentire la comple-
ta predisposizione del sistema (in particolare l'in-
terrupt) prima di avviare la rete che di solito all'ini-
zio determina l'arrivo di numerosi messaggi. 

Al parametro <exp> può essere  assegnato 
il valore da utilizzarsi per il numero di tentativi 
ammessi in caso di errori di comunicazione. Esso 
influenza il numero massimo di ritrasmissioni dello 
stesso messaggio ed il numero massimo di richie-
ste di ritrasmissione allo slave. Se <exp> è posto 
uguale a zero viene usato il valore di default 4 (4 
ritrasmissioni + 4 richieste di ripetizione). Valori 
più bassi accelerano il ciclo ma rendono più pro-
babile il timeout. Valori più alti rallentano il ciclo 
ma garantiscono una maggiore probabilità di tra-
sferimento del messaggio. 

Il programma GBASIC può interrogare una 
qualunque stazione con la frase WRITE, indicando 

il numero della stazione stessa come numero di 
record. 
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Esempio 
 

WRITE CH 3,6,"S0"  

invia la stringa S0 alla stazione n.6.  

Il programma, subito dopo effettuata la 
WRITE, esegue di norma una READ (in questo ca-

so il numero di stazione non viene controllato) per 
acquisire la risposta proveniente dalla stazione. In 
ogni caso una risposta perverrà certamente: o la 
risposta di conferma "$nn" o "*nn" che indica che 
nessuna risposta è pervenuta. 

Esempio 
 

read ch 3,0,a$ 

La lettura dopo la WRITE è obbligatoria. Se 

si tentano due scritture consecutive senza avere 
operato la lettura, si ha un messaggio di errore 
(DRV ERR). 

Una interrogazione eseguita da GBASIC 
non determina quindi una successiva interruzione; 
come già accennato le interruzioni conseguono ad 
eventi imprevedibili, come un timeout o un mes-
saggio da un corrispondente. 

La funzione DRVST(n,m) consente infine di 
conoscere in ogni istante lo stato di una certa sta-
zione m (0=OFFLINE, 1=ONLINE), essendo n il 
numero del canale associato al driver. 

Esempio riepilogativo 

Il sottostante programma (provato in pratica 
su una scheda mod. FMD) dimostra le funzionalità 
di base del driver. Periodicamente esegue interro-
gazioni programmate dello stato di una stazione 
mentre nel frattempo stampa i messaggi prove-
nienti dalle stazioni. 

 

'       * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

'       *     PROGRAMMA DI PROVA MASTER RETE 

'       *     VERSIONE 1.00 

'       * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

'  Data:7/6/92 

 

#DECLCONST 

'-------------------------------------------------------------------------- 

' Costanti varie 

'-------------------------------------------------------------------------- 

 VERSIONE $ "STAMP" 'STAMP è parola riservata per ora e data 

 SI = "1" 

 NO = "0" 

 FOROUT = "0" 

 FIFO = "10"  'usata in info() 

 TESTN = "0" 

'-------------------------------------------------------------------------- 

' Canali 

'-------------------------------------------------------------------------- 

 

 CONSOLE = "0" 

 GLAN  = "1" 

  

 INKEY  = "4" 

 RAMFILE  = "5" 

 

'-------------------------------------------------------------------------- 

' Storages 

'-------------------------------------------------------------------------- 

 

#END 

 

#DECLVAR 

 a,b,c,i  'uso generale fuori int 

 d,e,f   'uso generale dentro int 

 Dest 
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' stringhe 

 

 FromLan  'da LAN 

 FrP   'tempor. per precedente 

 Esito   'esito trasmissione LAN 

#END   

 

#CODE 

 goto Avvio 

 

'-------------------------------------------------------------------------- 

'       ROUTINES DI SERVIZIO INTERRUPT 

'-------------------------------------------------------------------------- 

'-------------------------------------------------------------------------- 

' ListenLan - servizio messaggi arrivati da rete 

'-------------------------------------------------------------------------- 

 

#-> ListenLan 

 pop FromLan$ 

 print FromLan$   'invia risposta intatta ad host 

 return interrupt 2 

 

'-------------------------------------------------------------------------- 

' Avvio - inizio effettivo del programma 

'-------------------------------------------------------------------------- 

#-> Avvio 

 gosub IniSys   'inizializza sistema 

 print "SLM 1.0" 

 print "Compilazione ";VERSIONE 

 

'-------------------------------------------------------------------------- 

' attesa di una stringa da host 

'-------------------------------------------------------------------------- 

#-> UsP2 

 print 

 let b$=""   'b$ è la stringa dove viene accumulato 

 let a$=""   'il messaggio 

#-> Loop 

 input ldev INKEY,a$ 

 if a$="\" then SndStg 'accumula fino all'arrivo di CR 

 if a$="!" then UsP2 

 if len(a$)=0 then Loop 

 let b$=concat$(b$,a$) 

 goto Loop 

  

'-------------------------------------------------------------------------- 

' invio stringa in rete 

'-------------------------------------------------------------------------- 

#-> SndStg 

 let a$=substr$(b$,1,2) 

  

' se la stringa non inizia per numero si sottintende il destinatario 

' specificato in precedenza 

  

 if val(a$)<>-1 then  

  let Dest = val(a$)  'destinatario 

  let i=len(b$)-2   'lunghezza del messaggio 

  let b$=substr$(b$,3,i)  'escludi i primi due caratteri 

 endif 
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 print "Invio..";b$;" a";Dest 

 write ch GLAN, Dest, b$ 

 read ch GLAN, 0, Esito$ 

 

' processare qui situazioni di timeout 

 

 print "Esito..";Esito$ 

 goto UsP2 

 

'-------------------------------------------------------------------------- 

' IniSys - inizializza sistema all'accensione 

'-------------------------------------------------------------------------- 

#-> IniSys 

' ------- dimensionamenti 

 dim a$(80),b$(80),c$(80),d$(80), FromLan$(80), Esito$(20) 

 

 reset interrupt clear  'azzera FIFOs 

' ------- apertura drivers 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' CTC / baud rate generators 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' open osc 3,"C 0 D 36"  'baud rate generator lan 

' osc 3, 1    'se non esiste via hardware 

 open osc 4,"C 2 D 38"  'real time clock per MMT 

 osc 4, 40 for switch 

 

'--------------------------------------------------------------------------- 

' drivers vari 

'--------------------------------------------------------------------------- 

 open ch GLAN, "GLANM:..", "S 1 D 70 C 71 V 71"  

 ch GLAN to interrupt 2 

 on interrupt 2 gosub ListenLan 

 

' break NO   'per evitare break non voluti 

 autostart SI 

 

 interrupt SI 

 write ch GLAN, 0, "!" 

 write ch GLAN, 2, "+" 

 return 

#END 
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STRUTTURA DEI MESSAGGI 

Utilizzando il protocollo G-LAN per nuove 
applicazioni, si suggeriscono la seguente struttura 
di messaggio:  

 

Lettera chiave 

Mittente 

Destinatario 

Altri dati ecc. 

 

Nel modo descritto, future versioni di 
GLANM potranno provvedere anche alla ritrami-
sione di messaggi tra due stazioni. 

UN ESEMPIO APPLICATIVO 

 
Consideriamo un esempio di massima con situa-
zioni abbastanza frequenti nel pratico impiego del-
la rete G-LAN.  

Supponiamo che il master debba autorizzare delle 
transazioni e riceverne poi i dati per l'archiviazio-

ne. Come già accennato, la particolare or-
ganizzazione di GLANM consente, in buona misu-
ra, di trattare una rete che è di tipo master/slaves 
come una rete paritetica. È infatti possibile inviare 
una interrogazione ad una stazione così come è 
possibile apparentemente l'arrivo asincrono di 
messaggi dalle stazioni (che in realtà sono inter-
rogate ciclicamente dal driver in modo invisibile 
all'utente).  

Nel seguito, pertanto, continueremo a parlare, an-
che se impropriamente, di "messaggi in arrivo dal-
le stazioni" quando questo non possa essere fonte 
di confusioni. Il programma esempio  prevede una 
routine di gestione interruzioni che ha lo scopo di 
trattare i messaggi spediti dalle stazioni. Il normale 
ciclo è iniziato dallo slave che, a seguito di un 
evento locale, richiede l'autorizzazione ad esegui-
re la transazione.  

La routine di servizio interruzioni, riconosciuta la 
richiesta provvede ad inviare, se esistente, l'auto-
rizzazione.  

Alla fine della erogazione, la stazione invia i dati 
che il master registra.  

 

 

open ch GLAN, "GLAM:..", "..." 

  ........... 

 write ch GLAN, 0, "!" 

 write ch GLAN, 0, "+"    'startup lan 

 ..... 

#->> IntServ 

 pop FromLan$ 

 let KeyLett$ = substr$(FromLan$,1,1)'lettera chiave 

 let N$ = substr$(FromLan$,2,1)     'n. di stazione 

 let NSta = val N$ 

 if KeyLett$ = "A" then SendCred 'rich. credito 

 if KeyLett$ = "B" then RecTrans 'dati della transazione 

#->> IntServExi 

 return interrupt 2 

 

#->> SendCred 

 write ch GLAN, NSta, "C"     'autorizzazione alla transazione 

 read ch GLAN, NSta, a$ 

 let KeyLett$ = substr$(a$,1,1) 'lettera chiave 

 if KeyLett$ = "$" then IntServExi 

 

 .. qui vengono processate altre condizioni per risposte diverse 

 

#->> RecTrans 

 .. esegue il controllo e la registrazione dell'erogazione 

 write ch GLAN, NSta, "D"     'cancella ultima transazione 

 read ch GLAN, NSta, a$  
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 let KeyLett$ = substr$(a$,1,1)  'lettera chiave 

 if KeyLett$ = "$" then IntServExi 

 .. qui vengono processate altre condizioni per risposte diverse 

In questo ultimo caso la cancellazione dei 
dati della transazione dalla memoria dello slave 
avviene in seguito ad un comando del master, per 
conseguire una maggiore sicurezza.  

CONDIZIONI DI ERRORE 

GLANM rileva alcune condizioni di errore 
che sono passate al GBASIC sotto forma di codi-
ce. Future versioni dell'interprete potranno pertan-
to esplicitarle (al momento risulta solo il messag-
gio DRV ERR). 

1. numero di stazione errato 

2. record troppo lungo 

3. WRITE ripetuto prima arrivo risposta 

4. WRITE ripetuto prima del READ 

5. arrivata risposta inattesa (err.interno) 
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APPENDICE B  

NOTA TECNICA SUL DRIVER 

GLANM 

Oggetto: driver GLANM 

Data: 18.9.93 

La nuova versione del driver GLANM per 
GBASIC aggiunge le seguenti funzionalità: 

1)  funzione di marking - è prevista una funzione 
di marking per scopo diagnostico. Essa genera 
un segnale (attivo basso) sulla linea DTR della 
SIO usata per la funzione di rete ogni volta che 
viene inviato un messaggio ad una stazione 
prestabilita. La stazione viene prescelta con il 
messaggio speciale 

write ch n, s, “.” 

Dove s è il numero della stazione da identifica-
re. In questo modo diviene possibile identifica-
re immediatamente con l'‟scilloscopio, triggera-
to su questo segnale di marking, la stazione 
desiderata, verificando la qualità‟della risposta 
(che magari arriva da lontano). 

2)  Analisi e correzione adattiva del funziona-

mento della rete - il funzionamento globale 
della rete viene costantemente analizzato e 
corretto in funzione delle risposte ricevute. È 

definito un fattore di merito di tutte le stazioni 
che può assumere tutti i valori tra 0 (peggiore) 
e 255 (funzionamento perfetto). Lo aggiorna-
mento del fattore di merito avviene come se-
gue: 

 ogni risposta ricevuta senza ripetizioni, ri-
tardi o NAK vale +1 punto 

 ogni timeout vale -100 punti 

 ogni NAK ricevuto vale -5 punti 

 ogni ripetizione vale -10 punti 

Il numero di tentativi di interrogazione di una 
stazione e dei NAK ricevibili è fissato in funzio-
ne del fattore di merito corrente a partire dal 
parametro MAXRTY (prefissato in fase di 
compilazione del driver) e modificabile 
dall‟utente con il comando speciale „+‟. 

Valgono le seguenti regole: 

 interrogazione di una stazione già in ti-
meout: MAXRTY tentativi 

 interrogazione di una stazione non in ti-
meout: 

fdm > 240: 4 x MAXRTY 

120 > fdm > 240: 8 x MAXRTY 

fdm < 120: 16 x MAXRTY 

poichè le stazioni inizialmente sono considera-
te attive per default, con fdm = 255, il primo “gi-
ro” richiede un pò più di tempo rispetto a prima. 

3)  accumulo dei dati di errore i dati di errore 
sono automaticamente accumulati per ogni 
singola stazione, al fine di consentire una ana-
lisi della rete “a posteriori”, in un vettore di 
strutture così fatto: 

 

Pos. Stazione Contenuto 

0 1 NAKs ricevuti 

1 1 Ripetizioni effettuate 

2 1 Timeouts rilevati 

3 1 Fattore di merito 

4 2 NAKs ricevuti 

5 2 ecc. ecc. 

è possibile interrogare qualunque valore indi-
cando il numero di posizione utilizando la frase 
READ in modo quick sommando 512 al nume-
ro di record che rappresenta la posizione; es: 

read ch n,512+2, =i 

legge nella variabile i il numero di timeouts del-
la stazione 0. 

I dati di errore sono accumulati solo quando la 
stazione va in errore od in timeout; una stazio-
ne permanentemente in timeout non provoca 
pertanto accumulo di dati. 

La tabella di accumulo viene inizializzata ad 
ogni open del driver. È però possibile, utiliz-
zando memoria tamponata, accumulare i dati 
negli storages per eseguire misure su grandi 
periodi di tempo. 

Tutti i campi di cui sopra contengono interi 
senza segno e sono quindi limitati al valore 
massimo 65535. 



APPENDICE C 

ALTRE ANNOTAZIONI TECNICHE 

SUL DRIVER LANMAST 
 

;============================================================================ 

;       VERS. 1.00 9/91 

; 

;       USABILE PER QUALSIASI SIO ATTRAVERSO STRINGA DI CONFIGURAZIONE 

; 

;       COMPLETAMENTE CONFIGURABILE DA SORGENTE 

; 

;============================================================================ 

 

;    18.09.93 - VERS. 1.1 - APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE: 

 

;       1) INTERROGAZIONE DI STAZIONI GIÀ ONLINE TENTA 4 VOLTE DI PIÙ 

;          DEL VALORE PREFISSATO 

;       2) AGGIUNTO SEGNALE MARKER PER EVIDENZIARE UNA STAZIONE CON 

;          L'OSCILLOSCOPIO (USCITA DTR) - LA STAZIONE SI FISSA CON IL 

;          MESSAGGIO SPECIALE '.' 

;       3) ACCUMULO N.DEGLI ERRORI (NAKS, REPS, TMO) E POSSIBILITÀ 

;          LORO LETTURA 

;       (VEDI NOTA TECNICA PER MAGGIORI SPIEGAZIONI) 

 

;    15.2.97 - VERS. 1.2 

; 

;    1) FASTACK 

;       Ho notato che ACK viene spedito solo dentro il processo TIMER e 

;       non al ricevimento dei messaggi, ossia quando il BASIC ha acquisito 

;       il messaggio e non quando il ricevitore l'ha completato correttamente 

; 

;       Questo fu evidentemente fatto per prudenza, anche se fa perdere del 

;       tempo non trascurabile al corrispondente (che deve attendere vari 

;       millisecondi prima di avere conferma). 

;       Decido di aggiungere un nuovo parametro di configurazione a livello 

;       di compilazione detto FASTACK che modifica il funzionamento 

;       inviando ACK al ricevimento del messaggio corretto da parte di RECEIVER 

; 

;    2) FATTORE DIVISIONE CLOCK PROGRAMMABILE 

;       È stato aggiunto un messaggio speciale '=' che setta il fattore di 

;       divisione del clock nel modo :64 per poter usare il clock a 5MHz 

;       senza cambiare la eprom 

; 

;    3) CORRETTA DT_ENTRY 

;       Eseguita correzione in modo da consentire l'uso di MAXSLAVE > 32 

; 

;    4) Nuova logica WD (vedi b7.src) - con essa il segnale DTR viene usato 

;       tanto per wd che per marker. L'impulso di marker è quello più 

;       lungo (ci vuole il LeCroy per triggerare bene sulla LARGHEZZA 

;       dell'impulso). 

 

SUL DRIVER LANSLA2 
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;============================================================================ 

; 

;       DRIVER PER FUNZIONE G-LAN/SLAVE - GBASIC COMPATIBILE 

; 

;       NUOVO TIPO (LANSLA2) 

; 

;       VERS. 1.00 2/97 - COPYRIGHT STUDIO IGB - FIRENZE 

; 

;       COMPLETAMENTE CONFIGURABILE DA SORGENTE 

; 

;       COMPATIBILE CON PUMALAN E G-LAN (VARIANDO SWITCHES DI COMPILAZIONE) 

; 

;       Questo driver opera su principi molto diversi rispetto a LANSLA. 

;       Scompare totalmente il concetto di TIMEOUT per le trasmissioni al 

;       master. Tutte le stringhe che l'utente invia con la WRITE vengono 

;       inserite in una coda e quindi trasmesse quando arriva il polling 

;       dal master. In caso di timeout del master, l'ultima stringa prelevata 

;       dalla coda viene lasciata nel buffer di trasmissione e rispedita 

;       per un numero illimitato di volte. 

;       Scompare quindi REPCNT (in quanto non vi è alcun limite al 

;       numero di volte che un messaggio può essere ripetuto). 

; 

;       Al momento restano WTCNFRM e CNFIRM nonchè NEWRUN per evitare 

;       modifiche sconsiderate ma probabilmente non servono più 

; 

;       Questo è il primo driver con parti scritte in C 

; 

;============================================================================ 



APPENDICE D 

NOTA TECNICA SUL DRIVER 

TPIC96 

Oggetto: GBASIC vers. 7.45 e driver TPIC96 

Data: 26.10.96 

IL PROBLEMA:  

1)  il vecchio driver TPIC32 consentiva di coman-
dare e rileggere le uscite e gli ingressi realizzati 
con il TPIC2801 con le normali frasi  

2)  READ/WRITE CH <numero del canale>, <nu-
mero del bit>, <1 per attivare, 0 per disattiva-
re> 

3)  si desiderava invece utilizzare le frasi INP ed 
OUT per comandare dette uscite. 

LA SOLUZIONE: 

Queste informazioni interessano solo chi 
vuole scrivere un driver. Gli altri possono saltare al 
paragrafo seguente. 

Poichè il funzionamento dei TPIC2801 non 
è elementare, le frasi INP ed OUT non potevano 
ovviamente essere usate direttamente. 

È stata aggiunta quindi la funzione di siste-
ma #24 SETIODRV che consente di utilizzare un 
driver block oriented per eseguire le operazioni di 
I/O associate alle frasi OUT ed alla funzione INP(). 
Prima di chiamare detta funzione si deve mettere 
nel registro E il numero del canale da usare 

Fino ad ora, con dette frasi, era possibile 
solo indirizzare le porte fisiche da 1 a 255 (la zero 
è sempre riservata). Adesso l‟indirizzo della porta 
può superare il valore 255; indirizzi maggiori di 
255 sono riservati alle operazioni di I/O attraverso 
un driver. Se nessun driver si è installato chia-
mando la funzione #24, INP ed OUT con indirizzi 
oltre 255 non hanno effetto. Viceversa, dette frasi 
vengono convertite nelle rispettive READ e WRI-
TE come desiderato dal driver e viene ad esso 
passato l‟indirizzo specificato dall‟utente in modulo 
256. Questo significa che attraverso il driver è 
possibile indirizzare altre 256 porte oltre alle 256 
fisiche proprie dello Z-80. 

USO PRATICO: 

È possibile ancora usare le frasi READ e 
WRITE come si faceva in precedenza. È però più 
semplice usare INP e OUT. Gli indirizzi sono i se-
guenti: 

 

Indirizzo Ingresso/uscita 

256 Y0 

257 Y1 

258 Y2 

 ... 

270 Y14 

271 Y15 

 

Ogni uscita può essere riletta per controllo. Per 
usare una linea di I/O come semplice ingresso, è 
necessario eseguire prima la scrittura di uno „0‟ in 
modo da sganciare il darlington interno. Il valore 

„1‟ corrisponde sempre a uscita o ingresso attivo 
e quindi a livello di 0 V. Si ricorda che M4 PLUS 
già prevede dei pull-up a bordo scheda. Nel caso 
in cui si dovessero comandare carichi induttivi è 
opportuno inserire in parallelo a questi un diodo 
per limitare l‟extratensione di apertura. 
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APPENDICE F  

NOTA TECNICA SULLE 

TEMPORIZZAZIONI 

FREQUENZA DI RINFRESCO 
DELL’I/O 

La frequenza di rinfresco dell‟I/O deriva dal-
la frequenza impostata per il timer dell‟MMT (Mini 
Multi Task). Il seguente frammento di codice è 
preso dall‟inizializzazione di un generico pro-
gramma che usa il driver TPIC97: 

...  

open osc 3,"C 2 D 102"  'real time clock 

per MMT 

osc 3, 50 for switch 

.... 

La costante „50‟ è proporzionale al periodo 
di rinfresco; valori più grandi danno luogo a fre-
quenze più basse. 

 

 

Le operazioni inp ed out comandano in 

ogni caso il rinfresco immediato dell‟I/O; per que-
sto motivo, se i servizi dello MMT non vengono 
fruiti anche da altri drivers o se il suo periodo di ci-
clo non è critico per i medesimi, non è importante 
mantenere una frequenza di rinfresco particolar-
mente elevata. Il rinfresco avviene soprattutto per 
garantirsi dalla non troppo probabile eventualità in 
cui un eventuale disturbo possa alterare lo stato 
delle uscite degli L9822E, direttamente o tramite 
la comunicazione seriale, e quindi per ripristinare 
lo stato corretto delle uscite.  

Un valore di 50 
msec (costante di OSC 

pari a 95) dovrebbe ga-
rantire un buon rappor-
to tra sicurezza di fun-
zionamento e tempo 
sprecato in rinfresco. 

TEMPO 
PERDUTO PER 
IL RINFRESCO 
DELL’I/O 

I seguenti due 
diagrammi mostrano la 
durata di una operazio-
ne di rinfresco di 16 I/O 
digitali e, rispettivamen-
te, di un ingresso ana-
logico (i due analogici 
sono rinfrescati alterna-
tivamente). 

Usando una co-
stante pari a 95 corri-
spondente ad un perio-
do di 50 ms, il tempo 
perduto per il rinfresco 

di routine, e quindi fatte salve operazioni “coman-
date”, è quindi pari approssimativamente a: 

trinfresco I/O digitale + trinfresco in analogico = 400 + 300 

= 700  sec 

Va quindi sprecato quindi circa lo 0,02% del 
tempo di CPU.  
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APPENDICE E - ELENCO COMPONENTI 
 

|-------------------------------------------------------------------------------| 

|Elenco materiali per m4PLUS_a1.sch data Thu May 29 17:50:03 1997               | 

|-------------------------------------------------------------------------------| 

|Pos.|Qtà|Riferim. |Nome          |Valore        |Descrizione                  | 

|----+----+---------+--------------+--------------+-----------------------------| 

|1   |1   |D4       |1N4004        |              |Diodo raddrizzatore          | 

|2   |1   |D6       |1N4148        |              |Diodo                        | 

|3   |1   |D3       |1N5819        |              |Diodo Schottky MBR360        | 

|4   |1   |U8       |62256V        |              |32K X 8 BIT 70 ns CMOS STATIC| 

|    |    |         |              |              |RAM                          | 

|5   |1   |U11      |74HC541       |              |OCTAL BUFFERS AND LINE       | 

|    |    |         |              |              |DRIVERS                      | 

|6   |1   |U5       |74HC132V      |              |QUADRUPLE 2-INPUT            | 

|    |    |         |              |              |POSITIVE-NAND ST             | 

|7   |1   |U13      |ADC0832       |              |8 BIT SERIAL I/O A/D         | 

|    |    |         |              |              |CONVERTER W/ 2-CHANNEL MUX   | 

|8   |2   |J2-3     |AMPM2\4       |              |Connettore AMP Modu-II 4 poli| 

|    |    |         |              |              |da c.s. maschio diritto      | 

|9   |1   |BT1      |BATTERY\SHO   |              |Batteria litio 3.6V, dia 9mm | 

|    |    |         |              |              |lunghezza corpo 24mm         | 

|10  |2   |Q1-2     |BC337         |              |EBC NPN Small signal         | 

|    |    |         |              |              |Transistor                   | 

|11  |1   |C16      |CAPE\RAD\50\10|300uF         |Condensatore elettrolitico   | 

|    |    |         |0,300uF       |              |dia 10 mm, passo 5 mm        | 

|12  |7   |C9 C23   |CAP\300,0.1uF |0.1uF         |Condensatore multistrato     | 

|    |    |C30-31   |              |              |assiale piegato 300 mils     | 

|    |    |C34 C46  |              |              |                             | 

|    |    |C50      |              |              |                             | 

|13  |4   |C5-6 C8  |CAP\300\5G,   |0.1uF         |Condensatore multistrato     | 

|    |    |C24      |0.1uF         |              |assiale piegato 300 mils     | 

|14  |1   |C18      |CAP\MR04,15pf |15pf          |Condensatore caramico a disco| 

|    |    |         |              |              |passo 2.54 mm                | 

|15  |1   |C17      |CAP\VAR,33pF  |33pF          |Trimmer capacitivo 3-30pF dia| 

|    |    |         |              |              |10 mm, passo 5 mm            | 

|16  |1   |L1       |CHOKE\200,    |330uH         |Induttanza miniatura per     | 

|    |    |         |330uH         |              |alimentatori switching (RS)  | 

|17  |24  |C2 C7    |CK06,0.1uF    |0.1uF         |Condensatore multistrato     | 

|    |    |C12-13   |              |              |verticale passo 5 mm         | 

|    |    |C15      |              |              |                             | 

|    |    |C20-22   |              |              |                             | 

|    |    |C25-29   |              |              |                             | 

|    |    |C35-43   |              |              |                             | 

|    |    |C47-48   |              |              |                             | 

|18  |1   |U14      |CNY17         |              |OPTOCOUPLER                  | 

|19  |1   |J1       |CONN\SIP10    |              |Connettore AMP Modu-II 10    | 

|    |    |         |              |              |poli da c.s. maschio diritto | 

|20  |1   |J5       |CON\MODU2\2\V |              |Connettore AMP Modu-II 2 poli| 

|    |    |         |              |              |da c.s. maschio da verticale | 

|21  |1   |C19      |C\50\100,220uF|220uF         |Condensatore elettrolitico,  | 

|    |    |         |              |              |dia 10 mm , passo 5 mm       | 

|22  |1   |C3       |C\TANT,10uF   |10uF          |Condensatore TAG passo 2.54mm| 

|    |    |         |              |              |16VL                         | 

|23  |2   |C32 C44  |C\TANT,4.7uF  |4.7uF         |Condensatore TAG passo 2.54  | 

|    |    |         |              |              |16VL                         | 

|24  |5   |C1 C4 C10|C\VERT+,10uF  |10uF          |Condensatore elettrolitico   | 

|    |    |C14 C49  |              |              |verticale passo 2.54 mm 63VL | 

|25  |2   |C33 C45  |C\VERT+,1UF   |1UF           |Condensatore elettrolitico   | 

|    |    |         |              |              |passo 2.54 50VL              | 

|26  |1   |C11      |C\VERT+,47uF  |47uF          |Condensatore elettrolitico   | 

|    |    |         |              |              |verticale passo 2.54 mm 50V  | 

|27  |2   |Z1-2     |DIODEZ,10V    |10V           |Diodo zener                  | 
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|28  |1   |Z3       |DIODEZ,12V    |12V           |Diodo zener 1/2W             | 

|29  |2   |FLT8-9   |DSS310        |              |Filtro EMI induttanza +      | 

|    |    |         |              |              |condensatore                 | 

|30  |7   |FLT1-7   |DST310        |              |filtro induttanza +          | 

|    |    |         |              |              |condensatore                 | 

|31  |1   |U7       |EPRSOCK32     |              |Zoccolo 32 pin per eprom     | 

|    |    |         |              |              |27C512..27C040               | 

|32  |1   |U4       |GAL16V8L      |              |LOW POWER PROGRAMMABLE ARRAY | 

|    |    |         |              |              |LOGIC (GAL)                  | 

|33  |9   |U15-23   |H11L1         |              |OPTOCOUPLER ACTIVE WITH      | 

|    |    |         |              |              |SCHMITT TRIGGER              | 

|34  |1   |U2       |ICL232        |              |RS-232 INTERFACE             | 

|35  |3   |JP4 JP7-8|JUMP2         |              |Pin maschio per jumper 2 pin | 

|36  |4   |JP1-3 JP5|JUMP3         |              |Pin maschio per jumper 3 pin | 

|37  |1   |J6       |JUMP10        |              |Pin maschio per jumper 2 x 5 | 

|    |    |         |              |              |pin                          | 

|38  |1   |JP6      |JUMP16        |              |Pin maschio per jumper 2 x 8 | 

|    |    |         |              |              |pin                          | 

|39  |1   |D1       |LED\3MM       |              |Diodo LED 3mm rosso          | 

|40  |1   |D2       |LED\3MM       |              |Diodo LED 3mm verde          | 

|41  |1   |D5       |LED\3MM       |              |Diodo LED 3mm giallo         | 

|42  |1   |U28      |LM358         |              |Dual Op Amp 8 pin            | 

|43  |1   |U10      |LM2575        |              |1 Amp Step Down Switching    | 

|    |    |         |              |              |Voltage Regulator            | 

|44  |1   |U24      |MAX487        |              |Advanced RS-485 line         | 

|    |    |         |              |              |receiver/driver ESD protected| 

|45  |1   |U3       |MAX690        |              |MICROPROCESSOR SUPERVISORY   | 

|    |    |         |              |              |CIRCUIT                      | 

|46  |1   |J4       |MODU2\LCD     |              |Connettore doppia fila pins  | 

|    |    |         |              |              |2.54                         | 

|47  |1   |J7       |MORS\27       |              |                             | 

|48  |1   |U9       |MPD4991       |              |4-BIT PARALLEL REAL TIME     | 

|    |    |         |              |              |CLOCK                        | 

|49  |1   |SW1      |PULS-MINI     |              |Pulsante Marcucci 3-038-692  | 

|50  |4   |R37-40   |R1/2W,1K,1%   |1K            |RES BODY:150  CENTERS:600    | 

|51  |1   |R41      |R1/4W,100K    |100K          |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|52  |4   |R3-4     |R1/4W,10K     |10K           |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|    |    |R18-19   |              |              |                             | 

|53  |1   |R30      |R1/4W,120     |120           |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|54  |2   |R33 R36  |R1/4W,120K    |120K          |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|55  |6   |R6 R8 R12|R1/4W,1K      |1K            |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|    |    |R20 R28  |              |              |                             | 

|    |    |R42      |              |              |                             | 

|56  |4   |R23-26   |R1/4W,1K,1%   |1K            |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|57  |2   |R22 R27  |R1/4W,1K8     |1K8           |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|58  |1   |R14      |R1/4W,2K,1%   |2K            |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|59  |1   |R29      |R1/4W,2K2     |2K2           |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|60  |3   |R5 R7 R9 |R1/4W,4K7     |4K7           |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|61  |1   |R11      |R1/4W,560     |560           |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|62  |1   |R13      |R1/4W,6K2,1%  |6K2           |RES BODY:100  CENTERS:500    | 

|63  |1   |X2       |RESON,9.832   |9.832         |3 TERMINAL CERAMIC RESONATOR | 

|64  |2   |R2 R15   |RSIP8,10K     |10K           |                             | 

|65  |1   |R10      |RSIP9P8R+5,10K|10K           |SIP 9 pin 8 resistenze con un| 

|    |    |         |              |              |comune                       | 

|66  |1   |R17      |RSIP9P8R+5,1K |1K            |SIP 9 pin 8 resistenze con un| 

|    |    |         |              |              |comune                       | 

|67  |1   |R16      |RSIP9P8R+5,1K8|1K8           |SIP 9 pin 8 resistenze con un| 

|    |    |         |              |              |comune                       | 

|68  |4   |R31-32   |RSIP9P8R+24,  |5K6           |SIP 9 pin 8 resistenze con un| 

|    |    |R34-35   |5K6           |              |comune                       | 

|69  |1   |R21      |RSIP9P8R+5VEXT|270           |SIP 9 pin 8 resistenze con un| 

|    |    |         |,270          |              |comune                       | 

|70  |2   |U25-26   |STML9822E     |              |OCTAL INTELLIGENTE POWER     | 

|    |    |         |              |              |DEVICE 30V/1A 'È TYPE       | 

|71  |1   |U1       |TMA0505S      |              |DC/DC Voltage converter in   | 

|    |    |         |              |              |+5V out +5V 200mA            | 

|72  |1   |R1       |VRES\TOP\OK,  |20K           |Trimmer resistivo verticale  | 
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|    |    |         |20K           |              |con vite superiore           | 

|73  |1   |X1       |XTAL1\CLK,    |32768         |Qaurzo per orologio 32768 Hz | 

|    |    |         |32768         |              |                             | 

|74  |1   |U6       |Z80CPU        |              |84C00 CMOS Z80 CPU 6 MHz DIP | 

|    |    |         |              |              |40                           | 

|75  |1   |U12      |Z80KIO        |              |84C90 Z80 KIO 8 MHz          | 

|-------------------------------------------------------------------------------| 

 

Nota 1 - il diodo Z3 viene montato sul lato saldatura. 

Nota 2 - C50 ed R42 sono montati in serie, in verticale ed il +24 viene portato al loro 

punto di giunzione con un piccolo filo sul lato componenti. 
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